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più contenersi, ed inviso il palazzo obbligò Li-ouang a 
prender la fuga perseverando nell’ammutinamento sino alla 
line del regno di questo principe, che fu di cinquantun’ 
anno. Durante l’ esilio di Li-ouang, due de’ suoi ministri, 
Cliao-kong e Tcheou-kong, dopo aver inutilmente tentato 
di riconciliarlo co’ suoi sudditi, presero il governo dello 
stato e la loro reggenza fu tranquilla.

827 av. G. C. ( i i . °  anno Kia-sudel 27.0 ciclo). E s­
sendo morto Li-ouang l’ anno quattordicesimo dalla sua 
espulsione, Siuen-ouang, di lui figlio, fu messo in possesso 
del trono, senza opposizione del popolo, il cui furore s’era 
calmato mercè il lungo tempo trascorso. L ’ anno secondo 
del suo regno egli trionfò su’ popoli del mezzodì che avea- 
no fatto incursione nell’ impero, egli obbligò non solamen­
te a rientrare nel loro paese, ma conquistò pure una par­
te dc’ Ioro stati, che uni ai suoi. L ’ anno duodecimo del 
suo regno egli instituì la cerimonia che sussiste ancora 
a’nostn giorni in occasione dell’ esaltazione al trono di 
ciascun imperatore, la quale consiste in questo che il mo­
narca lavora con un aratro , con ¡stronfienti rurali d’oro

al popolo, che 
trae originaria-

Nell’ anno 3g.° del regno di Siuen-ouang, i Tartari 
occidentali gettatisi sulla China batterono un’ armata che 
venne loro a fronte, alla cui testa eravi l’ imperatore. Que­
sta sconfitta fu susseguitala da sanguinose discordie dei 
principi tributarli tra loro. L ’ imperatore dopo di aver inu­
tilmente procurato di riconciliarli, ne concepì sì forte do­
lore che non potè sopravvivere. Ammalò e morì dopo aver 
regnato quarantasei anni.

781 av. G . C. ( 57.° anno keng-chin del 27.0 ciclo). 
Yeou-ouang, figlio di Siuen-ouang, non teneva per suc­
cedergli altro diritto che quello della nascita , essendo 
sprovveduto delle qualità necessarie per governare un va­
sto impero.

Innamoratosi della avvenenza di una donzella che gli ven­
ne presentata , la prese per concubina , e si lasciò regger

alcuni solchi di terra, onde lar conoscere 
la coltura dei campi è quella da cui egli 
mente la sua sussistenza.


